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a pagina 36 Carlo Forciniti

CALCIO

Grifo, promossi e bocciati alla sosta
Gori in crescita, Sgarbi momento no
Struna, lesione al bicipite femorale

alle pagine 38 e 39

CALCIO

Ternana, calendario tosto alla ripresa
Doppia trasferta e Pisa ok con D’Angelo

a pagina 22 Euro Grilli

GUBBIO

Torna a risplendere antico dipinto

TERNI

K Durante il parto ci furo-
no complicazioni che cau-
sarono gravi danni neurolo-
gici al neonato. E l’Usl, in
sede transattiva, risarcì i fa-
miliari del piccolo con 300
mila euro. Ora la dottores-
sa che eseguì il parto è sta-
ta condannata dalla Corte
dei Conti a rifondere l’Usl
degli stessi 300 mila euro.

a pagina 30 Fabio Toni

di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K La frenata non c’è sta-
ta, si va avanti con “pessi-
mismo speranzoso”. Lo di-
ceMiriam Sartini, direttri-
ce di Banca d’Italia filiale
di Perugia ...

[ continua a pagina 7 ]

Terni La Corte dei Conti condanna la professionista a coprire il risarcimento concesso dall’azienda sanitaria alla famiglia del piccolo

Danni a neonato, dottoressa deve versare 300 mila euro all’Usl

Sport

a pagina 35 Luca Mercadini

VOLLEY

La Sir non si ferma più: 11 vittorie di fila
Anastasi: “Ma ad Ankara è stata dura”

a pagina 37 Michele Fratto

a pagina 24

FOLIGNO

Teme furto di gatti
e chiama la polizia

a pagina 3

a pagina 32 Davide Pompei

ORVIETO

A Natale cartellone
con sessanta eventi

a pagina 2 Alessandra Lemme

Rapporto Bankitalia
Pil regionale regge
e raggiunge +5,5%

Uccise due cinesi e una colombiana

Triplice delitto
Giallo a Roma

a pagina 31 Giorgio Palenga

TERNI

Ritrova la madre dopo 60 anni

Perugia, la Finanza sequestra cimitero di auto
di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Prestazioni sanitarie ai
migranti non in regola,
l’Umbria deve riprendere
oltre mezzomilione di eu-
ro dallo Stato per il perio-
do ante 2017. Precisamen-
te 535.694,75 euro.
E la somma inizialmente
era più alta, oltre 1,2milio-
ni di euro. ...

[ continua a pagina 5]

Dal 2017 la Regione è in attesa di rimborsi per oltre mezzo milione per le prestazioni sanitarie ai clandestini

Cure agli immigrati ma lo Stato non paga

Discarica a Perugia E’ stata scoperta in via Settevalli, le Fiamme gialle hanno anche denunciato due imprenditori di 57 anni a pagina 14

“Casa Bianca può mediare”

Ucraina, Russia
apre a negoziati

Primo piano

CALCIO

Gubbio e Città di Castello, due team in crisi di risultati
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Morsa-carovita. «Contiamo sugli aiuti nazionali»

Emergenza sfratti
«Situazione drammatica»
A pagina 7

Scoperto il cimitero delle automobili
La Guardia di Finanza ha individuato dall’alto l’area con ammassate la carcasse nei pressi di una carrozzeria

INCONTRO A BRUXELLES

Da Ceramiche Noi
un appello
al commissario UE
A pagina 15

Terni, aveva cocaina e marijuana

Stop al cuoco
col vizietto
dello spaccio:
scatta l’arresto
A pagina 20

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Visite ed esami si potranno prenotare dal medico, sia da quello di base che dallo specialista
Con lo ’Smart cup’ arriverà un sms che comunicherà luogo e data dell’appuntamento

Fiorucci a pagina 3

Altotevere, post del presidente del consiglio

Laureata e neomamma
nello stesso giorno:
gli auguri della Meloni
Roselli a pagina 23

E il caso finisce in Parlamento

Specializzandi
Saranno sentiti
in Procura
A pagina 2

DALLA REGIONE DUE PROGETTI PER CERCARE DI SNELLIRE I TEMPI DELLA SANITÀ

LISTE D’ATTESALISTE D’ATTESA
«LE TAGLIAMO COSÌ»«LE TAGLIAMO COSÌ»

A pagina 2A pagina 2

Economia in affanno

La Banca d’Italia:
«Crescita frenata
dalla guerra
e dall’inflazione»
S. Angelici a pagina 4

Terni, la coordinatrice Catanzani

«Sos, l’Emporio
dei bimbi rischia
di chiudere»
Le risorse non bastano più alla struttura
che assiste oltre 500 piccoli in difficoltà

Cinaglia a pagina 20
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Comuni - Il 
contratto di lavoro 
per il triennio 

2019-2021 delle 
funzioni locali

Lavoro – Caporalato e 
confisca, la sentenza 
della Corte di 
cassazione

Iva - Buoni acquisto ai 
dipendenti esenti, la 
sentenza della Corte di 
giustizia europea

Game over per il superbonus

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Stop alle delibere condominiali sul 
110%, troppo poco tempo a disposizio-
ne. È questo l’allarme che arriva ad 
ItaliaOggi da Anaci, associazione na-
zionale amministratori condominia-
li, tramite il suo presidente naziona-
le Francesco Burrelli. Tanto che l’as-
sociazione ha invitato i propri iscritti 
a sospendere le delibere per il 110%. 
Ora si guarda alla manovra e ai lavo-
ri parlamentari per sperare in un al-
lungamento dei tempi.

L’Anaci (amministratori di condomini) ha invitato i propri iscritti a sospendere le 
delibere sul 110%. Troppo poco tempo a disposizione. Ma si spera in una proroga 

Gli studenti 
tedeschi 
alle prese

col caro affitti

Arriva la fast week: ecco dove si lavorerà 
dal lunedì al giovedì con lo stesso stipendio

STANGATA

A BERLINO +18,5% 

DIRITTO & ROVESCIO

Sirtoli a pag. 25

Da gennaio 
il costo delle 

contravvenzioni 
stradali 

dovrebbe 
aumentare 
del 15%

Giardina a pag. 13

Il ventre eccessivo del Pd (un partito che 
viene da troppo lontano) è percorso da im-
barazzanti borborigmi che ne impedisco-
no sia la quiete che il movimento. Sono 
gli effetti disordinati di un confuso dibat-
tito  precongressuale.  Teoricamente,  da 
questo tsunami di parole (spesso senza 
senso) dovrebbe saltare fuori che cos’è il 
Pd. Sin d’ora si può dire che il Pd non è 
più un partito operaio, visto che non ha 
un parlamentare che abbia fatto questa 
professione. Non sarà nemmeno un parti-
to capace di parlare alla gente comune. 
Ne volete una prova? Getto lì un nome: 
Vincenzo De Luca, presidente delle Re-
gione Campania, uno che, con grande fiu-
to, l’intellighenzia rossa partenopea non 
voleva nemmeno candidare anche se poi 
ha preso il 68% dei voti. Sarebbe disponi-
bile  il  presidente  della  Regione  Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonaccini, ma 
la sinistra gli preferisce Elly Schlein 
una ricca signora con due o tre passapor-
ti in tasca, sessualmente liquida e che 
non ha mai visto da vicino una fabbrica. 
Ma una caratteristica politica ce l’ha. In-
ventata da Bonaccini non ha esitato a pu-
gnalarlo subito. Di strada ne farà, forse.Valentini a pag. 10

Lavorare  meno senza  perdere  
produttività né abbassare la retri-
buzione. Di tanto in tanto la propo-
sta di ridurre i giorni lavorativi ri-
compare nel dibattito sulla politi-
ca industriale. Questa volta però 
non ci si ferma alla teoria. C’è an-
che chi ha deciso l’avvio della setti-
mana  cortissima,  sottolineando  
che non si tratta di un modo per af-
frontare le turbolenze del momen-
to, al contrario dovrebbe servire 
per accompagnare una fase di svi-
luppo. Insomma i dipendenti lavo-
reranno di più e meglio nei giorni 
di presenza. Sarà proprio così? Chi 
ha promosso questo radicale cam-
biamento ne è convinto.  Ecco le 
aziende apripista.

Curini (Univ. Statale): Trump potrà anche finire 
politicamente, ma il trumpismo è in crescita 

Alessandra Ricciardi a pag. 9

Santi a pag. 31
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Ormai nessun 
elettore 
capisce più 
le idee del Pd

È  arrivato,  dunque,  
l'atteso  primo  re-
port nazionale della 
Cei  sugli  abusi  sui  
minori, ed è ancora 
più fumoso e caren-

te di quanto ci si potesse aspetta-
re. A essere presa in esame è stata 
infatti soltanto l'attività dei Servi-
zi diocesani e le segnalazioni arri-
vate ai centri di ascolto delle dio-
cesi nel 2020 e 2021. Dati scarni e 
confusi, che riguardano solo 158 
diocesi su 226: fra quelle che non 
hanno risposto, quasi un quarto 
del totale, c'è anche la diocesi di 
Piazza  Armerina,  che  vede  uno  
dei suo sacerdoti,  don Giuseppe 
Rugolo, sotto processo per violen-
za sessuale su minori. Quale può 
essere la credibilità di un dossier 
che non prende nemmeno in esa-
me le diocesi con casi noti?

Zuppi non si presenta
Clamorosa  anche  l'assenza  del  
cardinale Matteo Zuppi, che non 
ha presenziato alla presentazio-
ne del report preferendo parteci-
pare a una riunione con i suoi vi-

cari episcopali a Bologna. Un’as-
senza che suona ancora più pe-
sante  perché  era  stato  proprio  
Zuppi,  appena eletto presidente 
della Cei, a promettere un’interlo-
cuzione con le vittime.
Un dialogo che con Italy Church 
Too, il coordinamento di associa-
zioni cattoliche e laiche a soste-
gno delle vittime, non è mai nem-
meno iniziato. Con Francesco Za-
nardi, presidente della Rete L’Abu-
so, il cardinale ha avuto due in-
contri durante l’estate che lo stes-
so Zanardi giudica «una completa 
delusione».
Ecco dunque la cronaca di un falli-
mento annunciato,  viste  le  pre-
messe poste dalla Cei a maggio, 
quando ha presentato l’inchiesta 
italiana come tutta interna alla 
chiesa, rifiutandosi di affidarla a 
soggetti terzi e indipendenti.
I numeri: nel biennio in esame so-
no 86 le persone che hanno con-
tattato 30 dei 90 centri di ascolto 
presenti sul territori, mentre gli 
altri 60 sportelli non hanno mai 
ricevuto  una  segnalazione;  non  
sarà un segno che le vittime non 

si fidano della chiesa? 
I casi di abuso riportati sono 89, 
nel 52,8 per cento riguardano l’og-
gi e nel 47,2 per cento il passato; si 
sono riscontrati 61 casi nella fa-
scia d’età fra i 10 e i 18 anni e 12 
sotto i 10 anni, 16 invece riguarda-
no adulti vulnerabili. Per quanto 
riguarda la tipologia degli abusi 
in 9 casi si parla di rapporti ses-
suali, in 13 di molestie e per il re-
sto di pornografia, esibizionismo 
o adescamento online.
Che cosa fa la chiesa per queste vit-
time? Offre «percorsi di sostegno 
psicoterapeutico  e  di  accompa-
gnamento spirituale». Di risarci-
menti, invece, nemmeno a parlar-
ne: «come Conferenza episcopale 
non  abbiamo  articolato  forme  
più  precise  di  aiuto»,  dichiara  
monsignor  Giuseppe  Baturi,  se-
gretario generale della Cei.

I casi
Clamorosa, poi, la rivelazione che 
i fascicoli riguardanti casi di abu-
so depositati dal 2000 presso il di-
castero per la Dottrina della fede 
sono 613: fino ad oggi la Cei aveva 

parlato  soltanto  genericamente  
di “un centinaio” di faldoni.
Solo aprendo gli incartamenti si 
scoprirà se fanno riferimenti alla 
reiterazione di reato (quindi con 
più vittime) oppure se sono casi 
archiviati. Quale sarà la reale por-
tata di questi documenti lo si sa-
prà in un non meglio precisato fu-
turo, quando verranno esaminati 
da ancora più vaghi «centri di ri-
cerca indipendenti».
I “presunti autori degli abusi”, fra 
preti e laici,  sono secondo il re-
port 68: a loro vengono proposti 
«percorsi di riparazione e conver-
sione» e psicoterapia, ma non ven-
gono segnalati all’autorità giudi-
ziaria. «Non vogliamo sostituirci 
alle forze dell’ordine o alla magi-
stratura», dice monsignor Loren-
zo Ghizzoni, presidente del Servi-
zio nazionale per la tutela dei mi-
nori e delle persone vulnerabili  
della Cei, «i reati noi li ascoltiamo, 
e  se  riguardano  persone  della  
chiesa provvediamo che sia fatto 
un giusto processo canonico. Fi-
no alla sentenza, però, le persone 
sono considerate innocenti e han-
no diritto alla buona fama».

Impuniti
Anche in caso di condanna eccle-
siastica, il peggio che può capita-
re a un sacerdote pedofilo è la ri-
duzione allo stato laicale: nel frat-
tempo, per garantire la sua “buo-
na fama”, può essere soggetto a ge-
neriche sanzioni disciplinari da 
parte del vescovo oppure lasciato 
libero di continuare il sacerdozio, 
anche vicino ai minori.
«Noi però incoraggiamo le denun-
ce delle vittime alle autorità civi-
li», precisa Ghizzoni, «e a chi non 
vuole farlo chiediamo che firmi 
un  documento  in  cui  dichiara  
che si oppone alla denuncia». Una 
sorta di liberatoria per mettere le 
mani avanti in caso di future con-
testazioni, se non addirittura un 
possibile strumento di ricatto.
Sulle  responsabilità  dei  vescovi  
nell’insabbiare i casi di pedofilia, 
monsignor Ghizzoni assicura poi 
che  «verranno  presi  provvedi-
menti nei confronti degli inadem-
pienti», ma non sa dire se questo 
sia già successo o se si tratta sol-
tanto di un auspicio per il futuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo aveva promosso lui, ma il cardinale Zuppi neanche si fa vedere alla presentazione. L’indagine riguarda
una manciata di casi ed esclude dall’analisi diocesi dove ci sono addirittura preti sotto processo per abusi

PIERO IGNAZI
politologo

I
l Pd sta buttando al vento l’occasione di 
discutere sulle sue finalità. Invece di 
dedicare tempo a dibattere, a livello 
locale prima, e nazionale poi, con un bel 
congresso all’antica – o per meglio dire 
all’europea – dove per quattro giorni di 

fila ci si confronta, si litiga e dopo, soltanto 
dopo, si eleggono un gruppo dirigente e un 
segretario, si abbreviano i tempi per andare 
subito alla scelta del leader. L’esperienza, 
positiva delle agorà viene cestinata. E continua 
a fare danni il virus delle primarie, iniettato nel 
Pd a scopi strumentali, prima per legittimare 
un leader senza partito – Romano Prodi – e poi 
per scardinare la forza organizzata degli ex Ds 
da parte delle minoranze 
prodiane-margheritine. Piuttosto che 
affrontare la questione di cosa vuol essere, e 
fare, il Pd si rifugia nella solita competizione tra 
candidati alla segreteria. Non un solo tema è 
diventato oggetto di dibattito. Non i migranti 
(accoglienza, integrazione, cittadinanza), non il 
salario minimo (sì o no?), non l’autonomia 
differenziata (secessione dei ricchi o difesa del 
fortino dell’Emilia rossa?), non il conflitto in 
Ucraina (agire per promuovere la pace o 
limitarsi a inviare armi e consiglieri?), non le 
diseguaglianze di genere e generazionali 
soprattutto in merito all’accesso al mercato del 
lavoro. Non, infine, quale società prefigurare. Il 
Pd punta ancora a una società dove i poveri 
non continuino a essere esclusi dalle arene 
rappresentative, e soprattutto dalla mentalità 
collettiva, dato che oggi chi non ha un lavoro 
oltre a ritrovarsi senza risorse economiche 
viene pure stigmatizzato come un fannullone?
L’elettorato Pd che vive nelle Ztl, nelle belle 
(prime) case grazie a professioni ben retribuite 
non sperimenta direttamente l’angoscia della 
povertà, la sottooccupazione o la 
disoccupazione, e tuttavia sente questi drammi 
come propri, nodi da sciogliere per avvicinarsi a 
una società più giusta. Nella sua storia la 
sinistra è avanzata perché c’era una borghesia 
illuminata che aveva coscienza del mondo degli 
indigenti e degli sfruttati. Il capitalismo ha da 
tempo disarticolato la classe operaia rendendo 
difficile per la massa dei sottoprivilegiati 
mobilitarsi a difesa dei propri interessi. Ma 
questo mondo esiste ancora, anzi si estende; e 
alimenta massicciamente l’area del non-voto 
perché non trova più chi lo rappresenta.
La sinistra italiana ha sì conquistato, e per 
fortuna, il consenso di ampi strati di borghesia; 
ma solo la riconquista dei ceti popolari, persi 
per strada, ma in gran parte ancora disponibili, 
prima che vengano risucchiati dalla destra 
nazional-populista, le consentirebbe di tornare 
competitiva. Altrimenti diventa succube del 
moderatismo calendiano o dell’antagonismo 
descamisado dei Cinque stelle.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FEDERICA TOURN
ROMA

Come si può riscrivere Milano
nel nuovo numero di Finzioni 

Intervista ad Andrea Orlando
«Il futuro del Pd è solo ecologista»

LA VIOLENZA NELLA CHIESA 

Da mesi 
Federica 

Tourn conduce 
un’inchiesta 

sulla violenza 
nella chiesa 

grazie ai lettori 
di Domani che 

possono 
finanziarla su 

editorialedoma
ni.it

Il report dei vescovi sulla pedofilia
serve solo a insabbiare il problema 

SPRECARE L’ULTIMA OCCASIONE

IDEE

JONATHAN BAZZI e BEPPE COTTAFAVI a pagina 15

Cop27, nella fase più delicata 
del vertice l’Italia è sparita 

DANIELA PREZIOSI a pagina 5

FATTI

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

EMILIANO FITTIPALDI alle pagine 6 e 7

FOTO AGF

Il grande
gioco

Lo speciale Scenari sui mondiali
in edicola e in digitale

FERDINANDO COTUGNO a pagina 13

ANALISI

Scoppia la guerra della rete
Tra crac, affari (e Bisignani)
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Pisapia: «Basta ossessioni
punitive. Fermare i suicidi
in carcere si può...»
L’adesione dell’eurodeputato all’appello 
del Dubbio: è un battaglia di legalità e giustizia

S e si scrive o si parla di carcere non si può non 
ricordare Dostoevskij e la sua celebre frase trat-
ta da Delitto e Castigo “Il grado di civilizzazio-

ne di una società si misura dalle sue prigioni”.E’ 
davanti agli occhi di tutti come, salvo rare eccezio-
ni, le nostre prigioni siano al di sotto di un autenti-
co livello di civiltà e non in grado di rispettare il 
dettato costituzionale della rieducazione del con-

dannato. Non è accettabile che, dall’inizio 
dell’anno, 186 detenuti siano morti in car-
cere tra cui 77 per suicidio e 27 per cause 
da accertare. Per questi, e per altri moti-
vi, condivido l’appello de Dubbio, così 
come condivido la definizione di questa 
ecatombe. E’ vero: è un’autentica strage e 
bisogna chiamarla e definirla per quello 
che è per cercare di squarciare il silenzio 
assordante che avvolge la dimensione car-
cere nel dibattito politico.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Ieri addirittura annunciava 
al mondo che il conflitto
tra la Russia, l’Ucraina e gli alleati 

occidentali 
«mai diventerà 
una guerra 
nucleare»

«Chi delinque non è irrecuperabile
Offriamo ai minori un futuro»

IL DITTATORE CELEBRATO COME MEDIATORE

SIMONA MUSCO PAGINA 8 

Erdogan, il paciere
amato da Usa e Russia

che perseguita
avvocati e giudici

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

I eri addirittura annunciava al mondo che il 
conflitto tra la Russia, l’Ucraina e gli alleati 
occidentali «mai diventerà una guerra nu-

cleare».

ROCCO VAZZANA

F are presto e anticipare le primarie 
per la selezione del nuovo segreta-
rio. È questa la richiesta che buona 

parte del Partito democratico conse-
gnerà sabato, all'assemblea nazio-
nale,  nelle  mani  del  segretario  
uscente - ma non dimissionario, 
precisano dal Nazereno - Enrico Let-

ta. Obiettivo: concludere il processo 
“rifondativo” prima di marzo. Entro 
febbraio, dice qualcuno. Entro genna-
io ipotizza qualcun altro. Accorciare i 
tempi però potrebbe comportare più 
di una controindicazione.

IL RETROSCENA

I governatori Pd
del Sud contro
Bonaccini
E spunta Orlando

ASEGUE A PAGINA 3

AA PAGINA 4

ERRICO NOVI

STORIE D’ORDINARIA MALAGIUSTIZIA

È morto da colpevole
ma era innocente
Francesco Cavallari
assolto troppo tardi...

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 7

SEGUE A PAGINA 12

LA “CARTABIA” IN SALVO

Meno tensioni
sulla giustizia:
nuovo equilibrio
Nordio-partiti

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

C’ è aria di tregua. O almeno, di as-
sestamento. Dopo la partenza 
lanciata, il governo e la maggio-

ranza provano a individuare una li-
nea di equilibrio sulla giustizia, che 
tenga insieme le posizioni del guar-
dasigilli Carlo Nordio e di Forza Ita-
lia con le prospettive di Fratelli d’Ita-
lia e Lega. 
Non è facile, perché le differenze re-
stano, e con esse il rischio di un’insta-
bilità basata su una paradossale “di-
visione dei compiti”. Ma Nordio è sta-
to particolarmente elegante nel difen-
dere già lo scorso 3 novembre, nella 
sua prima visita presso due delle più 
disastrate  carceri  italiane,  Regina  
Coeli e Poggioreale, l’idea che per 
contrastare l’ecatombe di suicidi in 
cella si debba ricorrere a tutto tranne 
che a misure deflattive.

FOLLIE DEL “CARCERE DURO”

È al 41 bis e gli vietano
di regalare la brioche
alla nipotina di 4 anni
che era andata a trovarlo

GIULIANO PISAPIA

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11
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Il salotto

@GianniCuperloIoPD Accordo trovato:
il missile era del m5s.

Ostriche
senza perle

VIA AL MONDIALEVIA AL MONDIALE
PIÙ CONTROVERSOPIÙ CONTROVERSO

Orlando a pagina 2

Alberto Sordi è un
mito per me e tra
le cose più diverten-

ti che io ricordo di lui c’è
sicuramente una scena de
“le vacanze intelligenti”.
Lui nei panni di Remo in-
sieme alla moglie buzzico-
na Augusta dopo la lavan-
da gastrica. Questa cosa
mi ha sempre fatto pensa-
re a due temi piuttosto
trasversali: gli eccessi e le
intossicazioni. Dolori ad-
dominali, mal di testa,
nausea e vomito. Non tro-
vate che ci sia una bella
somiglianza con certe rela-
zioni? Le intossicazioni di
questo tipo producono in
un certo senso gli stessi esi-
ti. Conosciamo qualcuno,
ci piace da morire, ci ab-
buffiamo di messaggi,
chiamate, appuntamenti
fugaci e rubati. Poi arriva
un momento in cui non è
il corpo ad esser saturo,
ma la mente. L’agente in-
tossicante in questione è
come un’ostrica andata a
male. All’interno non ha
nessuna perla e non ce ne
siamo accorti perché a for-
za di aggiungere limone e
tabasco avevamo coperto
quel retrogusto amarogno-
lo di certi comportamen-
ti, abbinando uno cham-
pagne che anziché essere
d’annata era “dannato”.
Il risultato? Un’intossica-
zione di quelle pesanti,
ma sul piano emotivo.
Perciò il rimedio, a tavola
come nella vita, è mangia-
re sano e in maniera con-
tenuta, masticando a lun-
go invece di ingozzarsi.

IL MINISTRO

Valditara: «Serve
una formazione
personalizzata»

a pagina 3
Loiacono a pagina 3

DA DOMENICA IN QATAR SENZA L’ITALIA

Balzani a pagina 7

d Due donne di nazio-
nalità cinese e una
transessuale sono sta-
te trovate morte a Ro-
ma, nel quartiere Prati.
Le prime due in via Ri-
boty, l’altra in via Du-
razzo. Sono state ucci-
se a coltellate. L’ipote-
si di un serial killer.

Giallo nel quartiere Prati, tutte uccise a coltellate

A Roma l’incubo serial killer,
massacrate tre prostitute

IL DISCO

Vecchio a pagina 6

Guccini: «Canzoni
da intorto
senza streaming»

LA SERIE SKY

Castoro a pagina 6

Il Grande Gioco
svela il marcio
del calciomercato

IL RAPPORTO DELLA FONDAZIONE ROCCA: IN 20 ANNI NESSUN MIGLIORAMENTO

UN’ITALIA SENZA SCUOLA
Docenti malpagati e anziani, studenti impreparati e ascensore sociale guasto
d Una scuola ferma da
vent’anni, fanalino di coda
in Europa, con una classe
docente malpagata e vec-
chia, dalla quale escono
studenti impreparati e in
cui l’ascensore sociale è fer-
mo. Un quadro impietoso
quello tracciato dal rappor-
to della Fondazione Rocca.

Flaminia Bolzan

RESTAURANT MIRO

Sensorium,
un teatro
per gourmet

Lombardia, la coalizione chiede all’europarlamentare pd di candidarsi

Il centrosinistra sceglie Majorino

Romanò a pagina 9

d Alla fine il centrosini-
stra ha deciso di chiede-
re all’europarlamentare
Pierfrancesco Majorino
di candidarsi a presiden-
te della Regione Lom-
bardia. L’annuncio ieri
sera alla fine di una riu-
nione a cui hanno parte-
cipato i rappresentanti
della coalizione.

Burdi a pagina 5
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Anche il Pm riconosce l'innocenza

RI-ASSOLTO 
BERLUSCONI 
AL RUBY-TER. 
CHISSÀ SE MO'
LA SMETTONO...

Intervista al candidato presidente

ALDO TORCHIARO a pagina 2

LA SFIDA DEL PD
ALLA DESTRA.
SI RIPARTE 
DA D'AMATO

I
eri si è concluso uno di tanti processi Ruby 
contro Berlusconi. Voi sapete che in tutto 
il mondo civile è possibile processare una 
persona una sola volta per lo stesso fatto. 

In questo caso il fatto consiste in uno o più in-
viti a cena ad alcune ragazzi e in particolare a 
Ruby. In Italia però - e in particolare se si tratta 
di Berlusconi - si fa un’eccezione e resta stabi-
lito che si può processare la stessa persona per 
lo stesso fatto anche una decina di volte, o co-
munque tutte le volte che servono se non si rie-
sce ad ottenere una condanna. Nessuno più sa 
esattamente quanti siano i processi- Ruby. Tre 
o quattro sono i principali, poi alcuni di questi 
processi sono stati “spacchettati e distribuiti in 
processi stralcio in varie parti d'Italia. Finora 
nessuna condanna. Sempre assolto. Il proces-
so di ieri si svolgeva a Roma. La Procura aveva 
chiesto il rinvio a giudizio, poi il Pm ha guarda-
to le carte e ha capito che c'era qualcosa che 
non andava. Berlusconi era accusato di aver pa-
gato il suo amico Apicella, circa 150 mila euro, 

per mentire a proposito delle cene con Ruby e 
non ammettere che c'era stato sesso. Prova del-
la manigolderia era un versamento di circa 150 
mila del cavaliere all'amico Apicella nel 2012, e 
cioè all'epoca di uno dei primi processi Ruby. Il 
Pm però si è accorto che quel versamento era 
di parecchi anni prima. E ha chiesto l’assolu-
zione perché il fatto non sussiste. Pluff. Proces-
so fi nito, dopo appena una decina d'anni. Molti 
soldi spesi, molto tempo, molto fango su Berlu-
sconi. Il quale ieri era piuttosto soddisfatto per-
ché ha migliorato ulteriormente il suo record 
che già era assai invidiabile anche se diffi cilis-
simo da "conteggiare". Quello di ieri era pro-
babilmente il centesimo processo contro l'ex 
premier e solo in un caso (che però è contesta-
tissimo e ora è al giudizio della Corte europea 
che potrebbe ribaltare la sentenza) è stato con-
dannato. Il record migliorerà ancora nei prossi-
mi mesi perché i processi Ruby continuano…
P.S. Dice che ieri alla redazione del “Fatto Quo-
tidiano” ci fossero musi lunghi. Mah…

Piero Sansonetti

Fausto Bertinotti 

F
a bene Maurizio Landini a porre il pro-
blema. La questione salariale in Italia 
esplode sulla grande stampa periodi-
camente per poi scomparire. Per i la-

voratori esplode ogni giorno, tutti i giorni. 
Per i governi e per il legislatore non esplode 
mai. Questa è solo una delle drammatiche 
conseguenze della cancellazione del lavo-

ro nell’agenda della politica, un’eredità delle 
politiche neoliberiste che grava così pesante-
mente nella vita delle popolazioni lavorative. 
Non è il tempo di scegliere tra questo e quello, 
è il tempo della somma di obiettivi diversa-
mente qualifi canti ma tutti necessari per co-
struire una piattaforma di riscossa salariale e 
di lotta alle povertà e alle diseguaglianze.

A pagina 5

Ha ragione Landini, la politica faccia qualcosa 

Aumentare i salari 
Se non ora quando?

Michele Prospero 

A
settembre non c’è stata una sempli-
ce sconfi tta di un’offerta elettorale 
fl accida rispetto alla quale il voto ha 
preferito premiare una normale al-

ternativa di governo. Una consegna del potere 
alla destra radicale rappresenta non un banale 
cambio della guardia, ma un cedimento strut-
turale che ratifi ca il collasso delle idee a sini-

stra che accompagnavano l’azzardo del 2007, 
cioè la fondazione "americana" del Pd. 
La drammaticità della batosta non viene 
neppure problematizzata dal Nazareno. Ieri 
de Benedetti ha ragionato su tutto questo di-
cendo anche molte cose giuste. Ma dimenti-
cando una parola. Socialismo. Senza quella 
parola  non si rifonda niente

I giudizi e i consigli di De Benedetti al Pd

Ingegnere, mai sentita 
la parola socialismo?

A pagina 3
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Superbonus
Tutti i rischi
di cessione crediti 
e sconto in fattura
frazionati in 10 anni

Agenzia Entrate
Autodichiarazioni
sugli aiuti Covid
con riversamento
flessibile

Giorgio Gavelli
—a pag. 39

Giuseppe Latour
—a pag. 4

FTSE MIB 24339,67 -0,78% | Spread Bund 10Y 192,50 -1,00 | Brent dtd 91,68 -1,61% | Natural Gas Dutch 120,10 -0,83% Indici & Numeri v p. 45 a 49
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Commercio estero

Anche l’agroalimentare
vede il record annuale
di 60 miliardi in valore

Nelle vendite all’estero
crescita a doppia cifra 
per 11 mesi consecutivi

Ospedali e urgenze

Una robusta indennità, grazie a 
uno stanziamento di 200 milioni, 
per tutti i medici e gli infermieri 
che lavorano nei pronto soccor-
so. E uno stanziamento aggiunti-

Gas, tetto europeo
per calmierare
i picchi dei derivati
Shock energetico

La Commissione europea ha 
presentato ieri un possibile mec-
canismo per correggere il prezzo 
del gas, evitando picchi sul mer-
cato. La proposta verrà discussa 
il 24 novembre dai ministri del-
l’Energia. Il price cap scatterebbe  
in base al livello del TTF di Am-
sterdam e alla sua divergenza ri-
spetto alle quotazioni mondiali.

 Beda Romano —a pag. 11

Il 24 novembre la proposta 
della Commissione 
sarà discussa dai ministri  

l’analisi

tecnicismi
lontani
dalla realtà
di Davide Tabarelli —a pagina 18

dopo l’allarme bce

Rischio finanziario
concentrato
su poche banche

Sissi Bellomo —a pag. 11

rinnovabili

Enel, maxi fabbrica di pannelli in Usa

Con i risultati di settembre l’export 
made in Italy tocca l’undicesimo 
mese consecutivo di crescita a 
doppia cifra e porta, nel periodo 
ottobre 2021-settembre 2022, il 
valore al record di 601 miliardi. Il 
solo settore alimentare potrebbe 
chiudere l’anno a 60 miliardi, cifra 
mai toccata prima. Secondo l’Istat, 
il dato di settembre è influenzato 
dall’inflazione e dai prezzi energe-
tici. Ma in quantità le esportazioni 
nazionali corrono. Dove? Nei Paesi 
extra Ue (Stati Uniti e Paesi Opec).

Orlando e Naso —alle pagine 2 e 3

crisi industriali
Ex Ilva, Urso: «Rivedere la
governance dell’azienda»
«Il nostro obiettivo è riequilibrare 
la governance». Così il ministro 
per le Imprese e il made in Italy, 
Adolfo Urso, al termine del 
confronto con sindacati e regioni 
sull’ex Ilva. — a pag. 20   

PANORAMA

crisi oltre manica

Gran Bretagna
in recessione
Manovra con tagli
 e maggiori tasse
Gran Bretagna nella morsa 
della recessione e dell’inflazio-
ne. Per arginare la crisi il Can-
celliere allo Scacchiere, Jeremy 
Hunt, ha varato una manovra 
lacrime e sangue da 55 miliardi 
di sterline con tasse e tagli. Il Pil 
inglese è previsto a -1,4 nel 
2023, l’inflazione scenderà dal 
9,1% di quest’anno al 7,4% il 
prossimo anno. —a pagina 14
 Con l’intervento di  Jeremy Hunt

strategie di crescita

una rete ue
che avvicini
industria
e ricerca
di Alberto Quadrio Curzio
—a pagina 19

Plus 24
La cripto isteria
Ecco gli strumenti
contro i rischi

—Domani con il Sole
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Export record a quota 600 miliardi
Cresce il peso di Stati Uniti e Paesi Opec

Manovra: alla Sanità
1,8 miliardi per medici,
infermieri e caro bollette 

vo di 1,5-1,6 miliardi per il caro 
bollette delle strutture ospeda-
liere, che non possono certo spe-
gnere machinari o ridurre il ri-
scaldamento. Sono due dei prin-
cipali interventi che dovrebbe ri-
servare la legge di bilancio attesa 
lunedì prossimo in Consiglio dei 
ministri. 

Marzio Bartoloni —a pag. 5   

+7%
le previsioni 2023
L’Osservatorio Altagamma stima 
una crescita del 7% nel 2023 per 
i mercati del Medio Oriente, 
secondi dopo quallli asiatici. Alta 
moda, gioielleria e lusso sono i 
comparti di maggiore traino 

l’analisi

due macchie
sulla 
fotografia
di un’italia
reattiva
di Stefano Manzocchi
—a pagina 3

moda 24

In Medio Oriente
l’Italia del lusso
sempre più
driver per grandi
e piccoli marchi

Marta Casadei
—a pagina 27

VAlute virtuali
Fondi sovrani, hedge e star 
nella lista  delle vittime Ftx
Ci sono nomi illustri nella lunga 
lista di  vittime del crack di Ftx. 
Dal fondo sovrano di Singapore, 
Temasek, al fondo  insegnanti 
dell’Ontario fino alla modella 
Gisele Bündchen. —a pag. 8

lucia calvosa

 «Flussi di gas 
dall’Algeria
raddoppiati
entro il 2024»
Celestina Dominelli —a pag. 10

Claudio Tucci —a pag. 7

fondazione rocca

Scuola ferma da 20 anni, va riformata 

la nuova rete di telecomunicazioni

Tim-Ericsson, alleanza strategica nel 5G
Un’altra spallata alla tecnologia cinese

Andrea Biondi —a pag. 31

Infostrutture. Telecom sceglie la tecnologia della società svedese  per realizzare la parte «core» del suo network

Presidente 
Eni. Lucia 

Calvosa: «Il 
gas algerino 
sostituirà in 

gran parte 
quello russo» 

Laura Serafini —a pag. 33

bloomberg
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Fischiettando

» Marco Travaglio

Nessuno dei politici e gior-
nalisti che avevano preso
per buona la patacca u-

craina dell’attacco russo alla Polo-
nia rettifica né chiede scusa. I più
pudichi tacciono fischiettando. I
più spudorati dicono che, anche
se il missile che ha sbagliato mira
(di qualche centinaio di km) e uc-
ciso due polacchi l’ha lanciato
l’Ucraina, è colpa di Putin. E non
si domandano neppure perché
l’ “errore” arriva proprio all’indo -
mani degli spiragli di negoziato
fra Usa, Russia e Cina; né perché
Zelensky mente sapendo di men-
tire (gli unici a sapere fin da subito
che il missile era ucraino erano gli
ucraini) per trascinare la Nato in
guerra diretta contro la Russia e
poi, sbugiardato da Usa, Polonia e
Nato, persevera fino al tragicomi-
co comunicato di ieri: “Non so
cos’è successo, ma sono certo che
il missile è russo”. Un genio.

Meloni incontra il presidente
cinese Xi Jinping, ne accetta l’in -
vito a Pechino, promette lucrosi
accordi commerciali e tutti i gior-
nali elogiano la sua abilità di in-
trecciare buoni rapporti con la Ci-
na restando amicona degli Usa.
Ne siamo lieti anche noi, ma ri-
cordiamo quel che dicevano Me-
loni e gli stessi giornali che oggi la
elogiano quando Conte riuscì ad
andare d’accordo con Trump (il
presidente Usa più anti-cinese
mai visto) e Xi, nel solco della no-
stra vocazione multilaterale: tra-
ditore della patria, servo di
Trump, dei cinesi e pure di Putin.
La Via della Seta, cioè l’a c co rd o
commerciale preparato da Prodi
e avviato da Gentiloni, fu spaccia-
ta per un’invenzione improvvisa-
ta dell’azzeccagarbugli di Voltu-
rara Appula con la pochette a tre
punte. E giù allusioni a tangenti
cinesi ai grillini, in aggiunta a
quelle di Maduro svelate dall’au -
torevole supertestimone El Pollo.
Meloni e chi la loda perché fa esat-
tamente le stesse cose del vitupe-
rato Conte spiegano perché han
cambiato idea? No, dicono l’op -
posto di ieri e fischiettano, confi-
dando nell’amnesia generale.

De Benedetti, intervistato dal
Co rr ie re , definisce “un disastro”
Letta che solo un anno fa lisciava
sul suo Domani con una lettera a-
perta al leader dell’ “unica forza
politica che può far argine alla
nuova destra nazionalista e al po-
pulismo dilagante”. Gli imputa la
“arrogante stupidaggine” di non
allearsi con i 5Stelle e di “identi -
ficare il Pd con Draghi”, che è il
“p a s s at o ”. È lo stesso CdB che de-
finiva i 5Stelle “fi n i t i ”, Conte “una
nullità, il vuoto”e Draghi un genio
da tenere al governo finché cam-
pava “anche torcendo un po’ la
Cos tituzione”. In pratica accusa
Letta di aver seguito i suoi consi-
gli. E, già che c’è, gliene dà altri
due: imbarcare pure Renzi (che
lui definiva “un disastro”); e, sic-
come il Pd “ha perso il popolo”,
“appoggiare la Moratti”, la tipica
popolana che riporterà le masse
all ’ovile del Pd. Io, per portarmi a-
vanti, transennerei il Nazareno.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro 'Ostinati e contrari'

La cattiveria

Tetto ai pagamenti
in contanti: i 5 mila euro
spariscono dal decreto
Aiuti. Sono in nero

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

COCKTAIL DA ROCKSTAR
Pete “so p r av v ive
a cognac”, Amy
e Freddie a vodka

q DI FAZIO A PAG. 18

CASI RUBY-TER E MEDIASET
B.&Apicella assolti
Ma niente revisione
per la frode fiscale
q BARBACETTO E BISBIGLIA A PAG. 8

» A SHARM SI CHIUDE
Cop, anzi flop:
27 anni di vertici
e zero risultati

» Virginia Della Sala

Fumata nera serale dalla
Cop27 di Sharm el Shei-
kh alla vigilia della sua

conclusione, prevista oggi. A
24 ore dalla fine della confe-
renza Onu sul clima, non c’e ra
accordo fra gli Stati.

A PAG. 16

CUP, AFFARE DI FAMIGLIA

Via la Calderone,
arriva suo marito

q GRASSO A PAG. 5

CONDONI Da Berlusconi a Matteo Renzi

La voluntary infinita:
un regalo agli evasori
p Soldi all’estero, il governo studia un’altra sanatoria: sa-
rebbe la quarta in 7 anni. Per fare cassa si rischia di allar-
gare ancora di più lo scudo penale. Intanto al Mef il me-
loniano Leo vuole dirigere il ministero più di Giorgetti

q DI FOGGIA E PACELLI A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o La sinistra aiuta Giorgia a pag. 4

• Spinelli Roma e Parigi, stesse colpe a pag. 17

• Te s c a r o l i 1977, il 1° inchino ai boss a pag. 11

• Va l e n t i n i Sul Ponte senza pregiudizi a pag. 11

• B a r b a c e tt o Promemoria su Moratti a pag. 11

• Vitali ‘L ava r e l l i ’ in marcia su Roma a pag. 20

ROMA, PURE FDI CONTRO

I nce ne r i to re :
Pd locale si sfila,
M5S denuncia

q DE CAROLIS A PAG. 9

LA COMMISSIONE

“Firenze 1993:
u n’altra mano
dietro la mafia”

q L I L LO A PAG. 14

BIDEN LO GELA: “SUE OPINIONI SENZA PROVE”
Anche la Polonia isola il leader ucraino:
“Non ci sono dubbi, il missile era vostro”

q CARIDI A PAG. 2 - 3

LA FILOSOFA ALL’INDICE
IL CONSIGLIO DI DIFESA SULLA

PROF PACIFISTA: “F I LO R U SSA
CHE SI FINGE INTELLETTUALE”

q CANNAVÒ, CATTANO A PAG. 2 - 3

GUERRA PENTAGONO: “TROPPE FORNITURE ALL’UCRAINA, 500 MLN PER NUOVE SCORTE”

Gli Usa han finito le armi
Kiev, pizzino a Di Cesare

CHI INSULTAVA CONTE ORA ELOGIA GIORGIA
Contrordine: con Meloni dialogare e fare
affari con la Cina è cosa buona e giusta

q A PAG. 4

Sciopero all’ex Ilva di Taranto, di nuovo nei guai: il governo convoca un tavolo con
i sindacati, ma i capi Bernabè e Morselli non si presentano. È l’eredità dei Migliori

Mannelli



TOMMASO MONTESANO

Lìdove tutto è iniziato, lui tor-
na. Roberto Saviano, reduce
dalla prima udienza nel pro-
cesso per diffamazione che lo
vede imputa-
toaRomada-
vanti alla IX
sezionepena-
ledel tribuna-
leperaverda-
todei «bastar-
di» a Giorgia
MelonieMat-
teoSalvini, ie-
ri sera si è seduto nuovamen-
te nello studio di Piazzapuli-
ta, la trasmissione condotta
da Riccardo Formigli dove
due anni fa mosse - parole
sue - «una dura critica aGior-
giaMeloni (...)

segue ➔ a pagina 6

Lunga vita
a De Benedetti

LUCA BEATRICE

Con la destra al governo c’era
da aspettarselo che la satira ri-
prendesse quota, affilasse gli ar-
tigli permostrarsi agguerrita co-

me era stata ai tempi del berlu-
sconismo. Anche se il tempo
passa,gli attorie i tempicambia-
no, per l’umorismo televisivo i
cavalli di battaglia (...)

segue ➔ a pagina 12

ALESSANDRO SALLUSTI

Maltrattamenti,privazioni,personesot-
topagate o addirittura non pagate, soldi
pubblici ricevutimagestiti inmodoopa-
co.AboubakarSoumahoro, ilneodepu-
tatodelcentrosinistrapaladinodeidirit-
ti degli immigrati, prima di salvare il
mondomi sachedovràprovarea salva-
re la sua famiglia e se stesso. Moglie e
suocera sono infatti finite al centro di
una inchiesta giudiziaria sulla gestione
delle loro cooperative di Latina che si
occupano di dare lavoro agli immigrati,
una brutta storia di presunti abusi, ves-
sazioni e fatture false ancora tutta da
chiarire. Come andrà a finire lo vedre-
mo ma già oggi, date le testimonianze
raccolte dai pm, si può dire che nella
migliore delle ipotesi in quella famiglia
– personale e politica – si predica bene
ma certamente si razzolamale.
Detto che il deputato anti Piantedosi

non è coinvolto, c’è da chiedersi come
c’è da credergli quando dice di voler
controllare le politiche migratorie del
nuovogovernosenonèneppure ingra-
do di controllare moglie e suocera. La
cosanonmistupisce, siavedendoil sog-
getto in questione sia perché uno dei
tanti non detti riguarda proprio il gran-
de business della gestione degli immi-
grati cheèquantodipiùopacoe infiltra-
to da gente senza scrupoli ci sia oggi sul
mercato. Lo èdalla suaorigine – lemili-
zie libichechegestisconoil trafficoe rici-
clano i proventi in armi e droga – e per
tutta la filiera della gestione dell’emer-
genzaprimaedell’accoglienzapoi.Cla-
morosa, nel 2021, fu la condanna inpri-
mogradoa13annidi carcereper truffa,
peculato, falsoeabusodiufficiodiMim-
mo Lucano, sindaco di Locri che con il
suomodellodiaccoglienzaspregiudica-
to eradiventato anche lui un idolo della
sinistra.
Ecco, invecechepontificareognigior-

no contro chi vorrebbe mettere un po’
di ordine in tutta la faccenda, invece
che insultare–vedi il “bastardi”diSavia-
no – e accusare di razzismo e cinismo
Giorgia Meloni e Matteo Salvini la sini-
stra bene farebbe a guardare in faccia la
realtà e a fare pulizia in casa sua. Conti-
nuare a nascondere la polvere sotto il
tappetodel buonismonongiované agli
immigrati né all’Italia.

VITTORIO FELTRI

LoscrittoreRobertoSavianoè
una fucina di polemiche, co-
me ben sanno anche i nostri
cari lettori. In questi giorni è
inguerraaddiritturaconGior-
giaMeloniche lui,pocogentil-
mente, definì bastarda. Moti-
vo? La signora è di destra.
Nongradìdiessereapostrofa-
ta in questo modo volgare e
querelò ilpiccoloscrivanona-
poletano.
Questo succedeva anni fa

quando ella non era premier.
Ma si sa che lamacchina giu-
diziaria è assai lenta, pertanto
soloadesso il tribunaleaffron-
terà il procedimento. Saviano
tremaconsapevolechenon la
passerà liscia, dato che il ter-
minebastarda non èuncom-
plimento, (...)

segue ➔ a pagina 6

Incattiviti contro la destra al governo

Gli insopportabili maestrini
di Propaganda Live

Ennesimo show da Formigli

Prima insulta
poi frigna
Saviano infama
chi lo critica

La legge sulla stampa

Giorgia ora può dare
una lezione di libertà
ai soloni di sinistra

FAUSTO CARIOTI

Il 25apriledel2009SilvioBer-
lusconi aveva toccato il cielo
della politica conundito, ce-
lebrando la Liberazione tra i
partigiani. Pochi giornidopo,
Repubblica partì con le dieci
domande sul caso di Noemi
Letizia. Il “Sistema”avevaca-
pito che il premier, (...)

segue ➔ a pagina 9

RENATO FARINA

Esiste qualcosa di più faticoso della traversata di
Mosè e di Israele nel deserto: quello della Basili-
cata o Lucania. Parafrasando il titolo famosissi-
model romanzo storicodiCarloLevi, chegiunse
al confino da queste parti nel 1935: il treno si è
fermato a Eboli. Arrivarci in aereo (...)

segue ➔ a pagina 21

L’infinita caccia a Berlusconi

Silvio assolto dopo dieci anni
Resa dei pm: il Cavaliere e Apicella prosciolti in uno dei filoni del Ruby ter

PIETRO SENALDI

Siccome laMeloni sta andan-
domoltomeglio (...)

segue ➔ a pagina 7

DAMA, GIULI, PRADO ➔ alle pagine 2-3

Attenti ai buoni

Mostruoso autogol rosso
Le signore anti-Meloni
fingono di non vedere
gli attacchi sulla figlia

PAOLO FERRARI ➔ a pagina 9

Aboubakar Soumahoro,
deputato di origini ivoriane
eletto con Verdi e Sinistra

La ferrovia mai arrivata

Toh, anche la Basilicata
verrà collegata all’Italia

Roberto Saviano

La terribile accusaLa terribile accusa

Gli schiavistiGli schiavisti
in casa suain casa sua
Stranieri minorenni al lavoro in condizioni indecentiStranieri minorenni al lavoro in condizioni indecenti
e senza paga nelle coop della famiglia di Soumahoro,e senza paga nelle coop della famiglia di Soumahoro,
deputato di sinistra e paladino dei diritti dei migrantideputato di sinistra e paladino dei diritti dei migranti
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Fermare gli scafisti
non chi difende
il nostro Paese

di Maurizio Costanzo

GIORDANO
Quelle inutili critiche
degli influencer
sulla figlia di Meloni

Il diario

FERRONI
È la moda a trainare
il Made in Italy

Cacciaalkillerdelleprostitute

Non ci piace proprio che qual-
cuno scambi le fontane di
Roma per piscine private.

Accade ogni tanto, talvolta con
maggior frequenza. È vero che fa
caldoma non è giusto, com’è acca-
duto di recente, che un ragazzo in
mutande si lavi in una fontana
del centro di Roma. Si dice che
fino ad oggi i bagni nelle fontane
avvenivano di notte, ma ora lo si
fa impunemente. Ricordiamoci co-
me ne «La dolce vita», il capola-
voro di Federico Fellini, la pro-
tagonista di questi bagni era
la Fontana di Trevi ma a
tuffarsi erano due grandi
attori.

Santa Palomba
Gualtieri«ricuce»
nelIXMunicipio
Assessoresidimette
Eracontro l’inceneritore
malacrisirientra

 Carta a pagina 2

Processo Ruby Ter

Berlusconi assolto
«Il fatto non sussiste»

 Zanchi a pagina 18

Regione
Ultimenomine
diZingaretti
Governatorefuori
maspuntailbando
perunnuovodirettore

Indaginesuiminorennisfruttati
nellacoopdellamogliediSoumahoro

Il TempodiOshøCentro storico
Unweekend
daincubo
Domenicaecologica
emanifestazioni
Cittàarischioblocco

Legge di Bilancio

Il tetto al contante
slitta nellaManovra

 Gobbi a pagina 21

  Bruni a pagina 9

.

••• Non c’è solo Lampedusa nello scacchiere
della grande emergenza migranti in Italia. Il
sindacodiTriesteRobertoDipiazza racconta a
Il Tempo i numeri e i problemi della spesso
ignoratarottabalcanica:«Arrivano2-300profu-
ghi al giorno e non ci sono strutture per acco-
glierli, mai visto niente del genere, il governo
intervenga anche qui». Intanto a Caltanissetta
èstatascopertaunabandadidiciotto traffican-
ti.Nelle intercettazioni invitavanochiguidava i
barconi a riempirli fino all’inverosimile e «se
avete un’avaria, gettate i migranti a mare».

MAZZONI

 Di Capua a pagina 5

 a pagina 13

.

Nel quartiere Prati scoperti i corpi di due cinesi e una colombiana

Parla FrancescaAlotta
«Stasera la supersfida
aTale eQuale Show
Poi porto a teatroMimì»

 Finamore a pagina 23

.
COMMENTI

Dedicazione della Basilica Vaticana

 Sbraga a pagina 20

Pronto soccorso
Sanitàintilt
Medici inpiazza
Dottoriperleurgenze
chiedonoassunzioni
epiùrisorse

 Buzzelli e Campigli alle pagine 2 e 3

Il primo cittadinoDipiazza
«Confine incontrollabile

Il governo agisca anche qui»

In Sicilia rete di trafficanti
scoperta con le intercettazioni
«Se c’è avaria, gettateli amare»

••• Scia di sangue ieri a Roma dove in due ore sono
stati scoperti tre omicidi. Tutti commessi intorno a
piazzaleClodionelquartierePrati: due inunapparta-
mento davanti all’ingresso del palazzo di giustizia,
l’altro in una casa a 700 metri di distanza. Le vittime
sarebbero legate almondodellaprostituzione eucci-
se dalla stessa mano. La polizia dà la caccia al killer.

ROTTABALCANICA

L’altrainvasione
Il sindaco di Trieste

«In città 300migranti al giorno
Nessuno ne parla»

Intervista alla criminologa Bruzzone

«Potrebbe aver colpito
dopo un crollo psicologico»

 Novelli a pagina 19

 Parboni alle pagine 16 e 17 Ricci a pagina 16
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INCUBO 
SERIAL KILLER

La polizia
scientifica
e i rilievi
in via Riboty,
a Roma, dove
sono state
trovate morte
due cinesi
L’altra vittima
(colombiana)
trovata in via
Durazzo

Manovra, come cambia la busta paga
Intervista al ministro Crosetto «Non possiamo più fare altro debito, ma dobbiamo assicurare gli aiuti a famiglie e imprese»
Nella legge di bilancio 20 miliardi per il caro bollette. Taglio del cuneo fiscale per aumentare gli stipendi: servono quattro miliardi

Prosperetti e Jannello alle pagine 2 e 3

CHOC A ROMA: TRE PROSTITUTE UCCISE A COLTELLATE IN ZONA PRATI
UNA STAVA ASPETTANDO UN CLIENTE. L’IPOTESI: UN UNICO OMICIDA

L’analista Cella: limiti Usa a Kiev

La svolta passa
dalla Crimea
Ottaviani e Farruggia alle p. 4 e 5

Più di 600 casi, 89 in due anni

«Tutti gli abusi»
Vescovi, il report
Panettiere a pagina 17

Il nuovo disco (senza streaming)

Cover e ricordi
formato Guccini
Spinelli a pagina 28

La polizia
scientifica
e i rilievi
in via Riboty,
a Roma, dove
sono state
trovate morte
due cinesi
L’altra vittima
(colombiana)
trovata in via
Durazzo

Prosperetti e Jannello alle pagine 2 e 3

Il momento di trattare

Generale inverno
pensaci tu

A pagina 5

Giovani e ricatti sessuali online

Il cellulare
non è il diavolo

A pagina 14

Mario Arpino

 “Operazione Speciale”
è stata caratterizzata
da una girandola di ge-

nerali che lo zar, ansioso di da-
re una evidenza del suo potere,
ha continuato ad avvicendare.

Davide Rondoni

U n cucchiaio non è
un’arma. Un coltello
nemmeno, in sé. Un

cavallo non lo è, né un calesse
né un’automobile. Un telefono
nemmeno.

Servizi
a p. 7, 8 e 9

Empoli: l’insegnante è stato sospeso

Violenze su studentessa
di quattordici anni
Prof sotto inchiesta
Puccioni a pagina 15

Tragedia nel Pisano

Il mistero
dell’operaio
trovato morto
Pistolesi a pagina 20

DALLE CITTA’

Firenze

Gkn: non si farà
il consiglio comunale
dentro la fabbrica
Berti in Cronaca

Firenze

Vandalizzati
130 cassonetti
della differenziata
Brogioni in Cronaca

Firenze

Alla scoperta
del sogno
Viola Park
Il punto sui lavori
Servizi in Qs e in Cronaca

y
(7
HA

3J
1*
QS

QP
TQ

( 
+?
!#
!=
!#
!:



Po
st
e
Ita
lia
ne

Sp
ed
.i
n
a.
p.
-D

.L
.3
53
/2
00
3
(c
on
v.
L.
46
/2
00
4)
ar
t.
1,
c.
1,
Gi
pa
/C
/R
M
/2
3/
21
03

all’interno

ANDREA COLOMBO
PAGINA 7 

IIHuman Rights Watch rilan-
cia la richiesta di risarcimento 
per i lavoratori migranti sfrut-
tati e per quelli che hanno per-
so la vita - almeno 6.500 - nei 

cantieri  delle  infrastrutture  
che da domenica ospiteranno i 
Mondiali di Calcio più contro-
versi  dai  tempi  di  Argentina  
’78. GIORGIO, SELLITTI A PAGINA 9

POLEMICHE MONDIALI

«Fifa e Qatar paghino per le vittime»

IN EDICOLA Dossier: l’escalation in
Ucraina e la sinistra; Qatar, la coppa 
di troppo; Identità in Nuova Caledonia; 
America latina e conflitti di vicinato

ALFONSO GIANNI

Èufficiale. Abbiamo rag-
giunto un record di cui 
avremmo fatto volen-

tieri a meno. L’inflazione a 
ottobre è all’11,8%, bisogna 
tornare al 1984 per trovare 
un simile livello. A settem-
bre era all’8,9%: è aumentata 
di tre punti in un mese, non 
succedeva dal 1954. 

— segue a pagina 11 —

Governo Meloni

Il salario
del nostro
scontento

Lele Corvi

Nevica a Kiev, sull’Ucraina arriva 
l’arma imbattibile che sconfisse 
Napoleone. Temperature a -15, 
dopo gli ultimi massicci raid è fuori uso 
il 40% dell’energia, 10 milioni 
al freddo. È la tattica del generale 
russo Surovikin. Mentre Usa e Russia 
si incontreranno al Cairo  a pagina 4

Le Monde diplomatique

ANDREA CARUGATI
PAGINA 6

Esce il tetto dal decreto Aiuti, 
perché privo dei requisiti di 
necessità e urgenza. Ma tor-
nerà tra pochi giorni insieme 
al Ponte per eccellenza, quel-
lo sullo stretto di Messina.

Decreto Aiuti

5mila euro cash,
stop del Quirinale.
Sarà nella manovra

BRUXELLES
Un vertice straordinario
sull’immigrazione

ROBERTO CICCARELLI
PAGINA 7 

Il ministro presenta agli enti 
locali la secessione dei ricchi. 
«Spacca il paese», dicono al 
sud. La carica dei leghisti e 
l’imbarazzo di Fdi. D’accordo 
i dem Bonaccini e Giani. 

Autonomia

Calderoli presenta
la sua bozza, 
Regioni divise

II Un consiglio straordinario dei mi-
nistri dell’Interno europei da tenersi il 
25 novembre per discutere di immi-
grazione. È la risposta di Bruxelles alla 
richiesta italiana di affrontare a livello 
comunitario il dossier migranti e in 
particolare la gestione di quanti arriva-
no sulle nostre coste. LANIA A PAGINA 5

II Sono morti due bimbi di 9 e 
13 anni negli  ultimi giorni in 
Iran - a Izeh, nella provincia del 
Khuzestan  -  nell’anniversario  
delle  proteste  del  novembre  
2019,  innescate  dall’aumento  
improvviso del prezzo del carbu-
rante. Fonti vicine alla famiglia 
del bambino più piccolo hanno 

detto a Bbc Persian che a sparare 
sono state le forze di sicurezza. Il 
regime invece incolpa dei pre-
sunti «terroristi» che avrebbero 
aperto il fuoco sulla folla. Sono 
stati uccisi anche cinque adulti e 
altri nove sono rimasti feriti.

La ricercatrice Giorgia Perlet-
ta: «I manifestanti non chiedono 

riforme, come nelle passate mo-
bilitazioni, ma un cambiamento 
ai vertici del sistema politico. Le 
autorità sono invece sempre me-
no  inclini  al  compromesso  e  
sempre più arroccate sui fonda-
menti ideologici, tra cui il velo 
obbligatorio».
SABAHI A PAGINA 10 

ALTRI CINQUE MORTI NELLE MANIFESTAZIONI PER L’ANNIVERSARIO DELLE PROTESTE DEL 2019

Rivolta in Iran, uccisi due bambini

89 VITTIME IN DUE ANNI
Preti pedofili, il report
«deludente» della Cei 

Domani su Alias

II La  Conferenza  episcopale  italiana  
pubblica il primo rapporto sulle violen-
ze e gli abusi compiuti da preti e laici reli-
giosi in Italia: 89 vittime nel 2020-2021, 
in pieno lockdown. La Chiesa però non 
ha sporto alcuna denuncia all’autorità ci-
vile. Rete l’Abuso: «Report deludente, uti-
le solo alla Cei». LUCA KOCCI A PAGINA 8

COP27, ULTIMO APPELLO
Guterres: basta fossili
sequestrano l’umanità

II Fallimento o un minimo compro-
messo. Alla Cop27 di Sharm el Sheikh ci 
sono appena 24 ore per evitare il peggio. 
La bozza circolata ieri sulla Dichiarazio-
ne finale è una scatola semivuota sulla ri-
duzione delle emissioni e sui risarcimen-
ti dei grandi inquinatori ai paesi poveri. 
Ultimo appello di Guterres PAGINE 2, 3 

ENNIO FLAIANO A 50 anni dalla sua morte
Roma celebra lo scrittore e sceneggiatore
con una serie di eventi. Ricordiamo
i suoi tormentati rapporti con il cinema

Per evitare lo scontro sulle 
idee, nel Pd si litiga sulle date 
del congresso. Domani l’as-
semblea deve fissare le rego-
le,  l’accordo non c’è.  Letta  
prova ancora a mediare.

Scontro sulle date

Il Pd rischia
di non arrivare
al congresso

Visioni

Francesco Brusco pagina 14

GUCCINI Esce oggi «Canzoni 
da intorto», l’atteso ed enigmatico
album di cover del cantautore

Leopoli senza luce foto di Maxym Marusenko/NurPhoto via Getty Images
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Appena ventiquattr’ore per lo swit-
ch. Per resettare l’interruttore e passa-
re dallamodalità «diplomazia interna-
zionale» a quella «beghe italiane». Di
ritorno ieri da Bali, infatti, già questo
pomeriggio Giorgia Meloni dovrà ar-
chiviare il G20 e tornare a mettere la
testa sulle questioni domestiche. A
partire dalla manovra.

VERSO IL CDM DI LUNEDÌ

Meloni, altolà sulla manovra
«Non voglio sorprese». Rilievi del Colle sul tetto ai contanti

di Adalberto Signore CACCIA AL KILLER A PRATI

Stefano Vladovich  a pagina 19

Tre donne uccise in poche ore
A Roma è psicosi «mostro»

il Giornale
VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022  Anno XLIX - Numero 274 - 1.50 euro*

DAL 1974 CONTRO IL CORO

PROCESSO RUBY TER

BERLUSCONI ASSOLTO
Fallito l’ennesimo agguato

Il pm chiede e ottiene l’assoluzione per il Cav e Apicella: «Il fatto non sussiste»
L’ex premier: «Sono contento della sentenza, ma ho subìto molti danni»

S
u un altro processo legato a quel mostro giuridi-
co che è il Ruby Ter è calato il sipario. Il tribuna-
le di Roma, su richiesta della Procura, ha assolto
con formula piena Silvio Berlusconi e il cantan-

te Mariano Apicella dal reato di corruzione legato ad
un’ipotesi di falsa testimonianza per le feste organizzate
ad Arcore. Era uno dei filoni del maxi-processo imbasti-
to dalla Procura diMilano, che non aveva digerito l’asso-
luzione in Cassazione del Cavaliere nel processo princi-
pale. Un’altra prova che tutta questa storia non ha nulla
a che vedere con la giustizia, ma è stata solo una grande
persecuzione a fini politici durata più di dieci anni.Mon-
tagne di carta che non hanno provato nulla. Una serie di
processi che sono costati un pozzo senza fondo di soldi
al contribuente e all’imputato. Roba da non credere in
un Paese civile. E il fatto che sia stata la stessa Procura a
chiedere l’assoluzione dimostra quanto l’intera tesi ac-
cusatoria fosse un buco nell’acqua.
Del resto, quale procura e di quale Paese aprirebbe

un’inchiesta a carico di persone la cui sola colpa sareb-
be stata quella di testimoniare a favore di un imputato
che i Pm, in barba anche alla più elementare cultura
garantista, desideravano assolutamente che fosse con-
dannato? Perché di questo si è trattato: se non è un
«unicum» a livello mondiale poco ci manca. E tutto -
dispiace dirlo - per un fine politico. Altre ragioni non se
ne scorgono dietro una concezione della giustizia me-
dioevale che produce degli obbrobri giuridici di questo
tipo. Coperti da una toga, i pm della Procura di Milano
hanno potuto anche non ammettere la sconfitta in un
processo: dopo averne perso uno, ne hanno imbastiti
altri tre, uno a Siena, uno a Roma e uno nel capoluogo
lombardo. Ora è rimasto in piedi solo quest’ultimo, che
andrà a sentenza a gennaio. È meglio non immaginare
cosa sarebbe successo ad un normale cittadino, che non
avesse avuto le risorse di Berlusconi, se fosse stato sotto-
posto allo stesso trattamento: molto probabilmente
avrebbe accettato la condanna, si sarebbe arreso per
sfinimento e per l’impossibilità di fare fronte ai costi
stratosferici di un processo «monstre» come questo.
È un argomento su cui dovrebbero riflettere i tantissi-

mi magistrati, la stragrande maggioranza, che non sono
accecati da un pregiudizio, politico omeno poco impor-
ta, verso un imputato. Perché, se avvengono episodi
simili, c’è qualcosa che non funziona, per non dire di
marcio, nel nostro sistema. Ci sonomeccanismi perversi
che neppure le norme contenute nella riforma Cartabia,
con tutto il rispetto, sono in grado di sradicare.
Un sistema che, oltre a trasformare per l’imputato il

processo in un calvario, in alcuni casi cambia il corso
delle cose. Quanti processi basati su niente, che si sono
conclusi con delle assoluzioni, hanno condizionato, dan-
neggiato carriere politiche o imprenditoriali? Quante in-
chieste inesistenti hanno cambiato il destino di questo o
quell’altro imputato eccellente o, peggio, vulnerato il
processo democratico? Non lo sapremo mai, sappiamo
solo che, quando la giustizia si politicizza, in Italia o in
qualsiasi Paese, diventa iniqua.

GIUSTIZIA E PERSECUZIONE
L’ombra dello sfruttamento dei mi-

nori sulle cooperative della famiglia Sou-
mahoro. Lui, Aboubakar Soumahoro,
deputato dell’Alleanza Sinistra e Verdi,
solo pochi giorni fa
tuonava dal molo di
Catania: «Si stanno ef-
fettuando sbarchi se-
lettivi, in violazione
della Costituzione». E
se la prendeva con la
linea scelta dal gover-
noMeloni. Adesso pe-
rò è lui a trovarsi in dif-
ficoltà: la procura di Latina ha aperto un
fascicolo esplorativo sulla gestione delle
due cooperative dellamoglie e della suo-
cera del politico di origine ivoriana.

Chiara Clausi a pagina 18

UCCISO BIMBO DI 10 ANNI

Iran contro l’Occidente
«Vuole la guerra civile»

Del Viscovo  a pagina 13
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«Linea dura sui migranti, aperture dalla Ue»
di Gabriele Barberis  a pagina 5

VIMINALE Il ministro Matteo Piantedosi sta gestendo l’emergenza immigrazione
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Il fatto non sussiste. Così, con la più categorica
delle formule, il tribunale di Roma ha assolto ieri
Silvio Berlusconi nel filone del caso Ruby approdato
nella Capitale. La corruzione che la Procura di Mila-
no contestava al premier e al suomusicista di fiducia
Mariano Apicella non c’è mai stata.

De Feo e Fazzo alle pagine 2-3

di Augusto Minzolini

IL NUOVO MITO DELLA SINISTRA

Soumahoro,
la coop di famiglia
finisce indagata
di Stefano Zurlo

RILIEVI La polizia scientifica nello stabile dell’omicidio

Valeria Robecco a pagina 16

LA RIDUZIONE DEGLI ARSENALI

Mosca-Usa, si tratta:
no alle armi nucleari

a pagina 10, con Bulian a pagina 12

Giubilei  a pagina 18

EMERGENZA CLIMATICA

La Cop27 si chiude
con il solito flop

PROTESTE PREVENTIVE

Studenti in piazza
Ma senza motivo

a pagina 7
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ANNIVERSARIO 

Marcel Proust  
e la Recherche, l’opera 
di una vita oltre la vita 

Carnero, Lagazzi e Zappalà  a pagina I 

MUSICA 

Francesco Guccini, 
la locomotiva 
sbuffa ancora 

Iondini   a pagina VI

Aree popolate: l’impegno di Dublino 

PRIMA I CIVILI 
ALT ALLE BOMBE

Editoriale

FRANCESCO VIGNARCA 

Tutti gli occhi della comunità 
internazionale e della società civile 
che si occupa di disarmo 

umanitario sono puntati su Dublino. 
Oggi, venerdì 18 novembre, proprio nella 
capitale irlandese decine di Stati si 
riuniranno, infatti, per una Conferenza 
che approverà la nuova “Dichiarazione 
politica sul rafforzamento della 
protezione dei civili dalle conseguenze 
umanitarie derivanti dall'uso di armi 
esplosive nelle aree popolate”. Un 
risultato che, proprio mentre infuria la 
guerra russo-ucraina e ogni giorno di 
registrano bombardamenti e vittime, 
rappresenta il culmine del lavoro 
congiunto, durato più di un decennio, fra 
Stati, Onu, Comitato Internazionale della 
Croce Rossa e con il contributo 
fondamentale della società civile riunita 
nell’International Network on Explosive 
Weapons. Un’iniziativa intrapresa per 
cercare di mitigare i devastanti e diffusi 
danni provocati ai civili dall'uso di armi 
esplosive in contesti urbani e in altre aree 
popolate.  
La Dichiarazione, il cui testo è stato 
elaborato in tre anni di consultazioni 
guidate dall’Irlanda, è una pietra miliare 
per definire un alto standard di buone 
pratiche con l’obiettivo di rafforzare in 
modo significativo la protezione dei civili 
nelle situazioni di conflitto. Gli Stati che 
approveranno la dichiarazione (già 75 
hanno annunciato la propria firma, tra 
cui l’Italia) si impegnano a intraprendere 
una serie di importanti misure concrete, 
tra cui l'imposizione di limiti all'uso di 
armi esplosive al fine di evitare danni ai 
civili e prevenire il danneggiamento di 
infrastrutture civili come abitazioni e 
ospedali. In che modo? Modificando in 
senso più restrittivo (e protettivo) le 
proprie pratiche a livello nazionale, 
anche dal punto di vista delle dottrine 
operative militari per prevenire o limitare 
gli effetti a breve e lungo termine delle 
armi esplosive sui civili in caso di 
operazioni belliche. Le armi esplosive 
infatti non uccidono e feriscono civili solo 
al momento dell’uso, ma possono avere 
impatto catastrofico a lungo termine 
(“riverberante”) a causa della distruzione 
delle infrastrutture chiave essenziali per 
la sopravvivenza della popolazione. 
L’uso di armi esplosive nelle aree 
popolate è la principale causa di danni ai 
civili nei conflitti armati, e ne è stato negli 
ultimi cento anni l’arma primaria. Un 
secolo fa i civili rappresentavano circa il 
10-15% delle vittime totali dei conflitti 
armati. Nella Seconda guerra mondiale 
questa percentuale era salita a quasi il 
50% e negli anni 90 del secolo scorso i 
civili rappresentavano l'80-85% delle 
vittime nei conflitti armati: una tendenza 
in aumento che è continuata, o meglio si 
è intensificata, nel XXI secolo. Ai giorni 
nostri quando armi esplosive vengono 
utilizzate in aree popolate il 90% delle 
vittime è costituito da civili.  

continua a pagina 2

ANNO LV  n° 274 
1,50 €
Dedicazione 
delle Basiliche dei 
Santi Pietro e Paolo

Comparse
Alessandro  Zaccuri

Nell’era digitale tutto ha un 
nome, anche quello che 
esisteva già prima e 

designavamo solo per via di 
perifrasi. Avete presente quando, 
ai tempi della pellicola, ci si 
preoccupava che il passaggio di 
un intruso rovinasse una 
fotografia? Bene, quello era il 
photobombing e ancora non ce ne 
rendevamo conto. Il termine 
appare in inglese attorno al 2008 e 
si diffonde rapidamente, tenendo 
il passo della proliferazione delle 
immagini online. La “bomba” 
può assumere forme diverse: è 
l’animale che si piazza davanti 
all’obiettivo oscurando il sorriso 
di un turista, è l’invitato che 
sbadiglia mentre gli sposi tagliano 

la torta oppure il bagnante che 
sbuca spaesato sulla spiaggia 
mentre una ragazza si pavoneggia 
in costume. I photobomber sono 
dappertutto, insospettabili e 
inarrestabili. Ciascuno di noi può 
aspirare al ruolo di comparsa 
inopportuna ed è molto probabile 
che, almeno una volta, ci sia 
effettivamente capitato di 
usurpare uno spazio che non ci 
era destinato. Ma il photobomber 
non va disprezzato. Nel suo 
piccolo, esercita la stessa 
funzione del fatidico «strappo nel 
cielo di carta» sul quale Luigi 
Pirandello si dilunga nel Fu 
Mattia Pascal. È la realtà che 
smaschera la finzione, l’ironia che 
si prende gioco della 
supponenza, l’inaspettato che 
sconvolge piani e previsioni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Uno strappo in cielo

Uccise tre donne: 
c’è un serial killer? 
Pastore  a pagina 11

CRIMINE 
A ROMA

MIGRANTI 

Vertice europeo il 25 
Arrestati 18 veri “taxisti” 
Mira e Spagnolo  a pagina 8

PROCESSO RUBY TER 

Berlusconi assolto 
Non pagò i testimoni 
Servizio  a pagina 9

MIMMO  MUOLO 

Nelle diocesi italiane è ormai com-
pleta la rete dei Servizi per la tutela 
dei minori, mentre aumentano i 
Centri di ascolto diocesani (attual-
mente 90) cui far pervenire segna-
lazioni di abusi. Nella fotografia del-
le azioni messe in atto durante il 
biennio 2020-2021 si sottolinea l’in-
cremento delle attività di formazio-
ne che hanno coinvolto circa 20mi-
la persone e si fornisce il dettaglio 
dei casi segnalati, che vedono nei 
panni dei presunti colpevoli non so-
lo preti (30) e religiosi (15), ma an-
che 23 laici. Ma le indagini non si 
fermano e presto si estenderanno ai 
613 fascicoli aperti presso la Dottri-
na della Fede dal 2000 a oggi. «Sono 
i casi emersi in sede istituzionale», ha 
spiegato monsignor Giuseppe Ba-
turi, segretario della Cei. L’indagine 
è «la prima del suo genere al mon-
do e segnala la volontà di attivare si-
nergie per monitorare la situazione 
in un’ottica di verità e giustizia».

Guerrieri e Moia  alle pagine 4-5

Allo studio del governo l’ennesimo «scudo» 

La sanatoria è solo 
per i soldi all’estero

MANOVRA

Si alza la tensione sulla manovra, 
in Cdm lunedì. Meloni oggi vede 
i capigruppo di maggioranza per 
bloccare le “liste dei desideri”. 
Spunta l’ipotesi di una nuova «vo-
luntary disclosure» per far rien-
trare capitali sottratti al fisco e na-
scosti all’estero. Ed è giallo sul tet-
to al contante a 5mila euro: stral-
ciato a sorpresa dal dl Aiuti-qua-
ter, la Lega assicura che rientrerà 
nella legge di Bilancio. 
Intanto rallenta il cantiere dell’au-
tonomia differenziata delle Regio-
ni: Calderoli apre ai governatori 
del Sud che chiedono tempo, mo-
difiche e garanzie.

COP27 IN EGITTO 

Nella bozza finale 
niente risarcimenti 
al Sud del mondo
LUCIA  CAPUZZI 
Inviata a Sharm el-Sheikh 

Il passo avanti non c’è. Alme-
no per ora. La prima bozza del 
documento finale, diffusa ieri 
dalla presidenza della Cop27...

Pioggia di missili, Kiev al buio
NELLO  SCAVO 
Inviato a Odessa 

L’agguato nel buio, quando stava per finire la pri-
ma notte a zero gradi, senza illuminazione né ri-
scaldamento, aveva per obiettivo le centrali elet-
triche, gli snodi per la distribuzione del gas nei 
centri urbani e le consuete infrastrutture civili: 
strade e abitazioni. Da grande distanza una squa-
driglia di bombardieri ha mirato su nove regio-
ni, tra cui  Odessa, Mykolaiv, Kiev, Dnipro. Poi 
sono tornati indisturbati alle basi. La tattica è 
chiara: stremare la popolazione nella stagione 

più dura e costringere la leadership ucraina a un 
negoziato al ribasso. Le sirene, ieri, hanno suo-
nato troppo tardi, beffate dagli ordigni ipersoni-
ci: ora sono dieci milioni gli ucraini senza elet-
tricità. Attacchi che sono benzina sul fuoco del-
le polemiche per la morte di due civili in Polonia 
colpiti martedì da un missile antiaereo ucraino. 
Dopo avere ascoltato le parole del segretario di 
Stato americano Antony Blinken, il presidente 
Zelensky ha rimodulato i suoi toni sulla vicenda.

UCRAINA   Russi condannati per il jet con 298 persone abbattuto nel 2014

I nostri temi

ANTONELLA  MARIANI 

Di veramente anormale, al 
vertice di Bali, c’era il fatto 
che nessun altro Paese tra i 20 
Grandi, eccetto l’Italia, fosse 
rappresentato da una don-
na. E questo già di per sé giu-
stifica l’enorme curiosità... 

 A pagina 3

MELONI 

Madre e premier, 
la normalità 

che meritiamo

STEFANO  VECCHIA 

In questi giorni la popola-
zione della Terra ha rag-
giunto quota 8 miliardi. Per 
molti Paesi la demografia 
ha da tempo acquisito una 
valenza economica, nel 
momento in cui... 

 A pagina 3

DEMOGRAFIA 

Più bambini 
Così l’India 

aumenta la forza

Iasevoli e Saccò  a pagina 9

Napoletano   
nel primopiano a pagina 7 

Gambassi  nel primopiano a pagina 6

Nuova tappa dell’impegno per la tutela di minori e la trasparenza. Baturi (Cei): indagine con il Vaticano  

Panni sporchi 
Primo report sugli abusi nella Chiesa. Il vescovo Ghizzoni: «Non si lavano più in famiglia» 
Raccolte segnalazioni di 89 vittime di 68 presunti abusatori. In esame 613 fascicoli a Roma

IL FATTO
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“
TRE DONNE UCCISE A COLTELLATE NEL CENTRO DELLA CAPITALE

Bancarotta

MICHELA MARZANO

IL PERSONAGGIO

ANNALISA CUZZOCREA

”
“Tra Kiev e Mosca la pace è possibile”

Questa terza guerra 
mondiale è assurda. 
Dietro ci sono la 
brama di potere e il 
commercio delle armi.
Gli imperi deboli 
cercano i conflitti per 
sentirsi forti. Il 
Vaticano è al lavoro 
per il cessate il fuoco

SONIA*

LA LETTERA

Il nuovo saggio della sociolo-
ga statunitense Judith Lor-

ber, Oltre il gender, affronta 
in maniera profonda e rigoro-
sa il tema dei nuovi paradossi 
legati al genere. 
– PAGINA 28

I DIRITTI

INDAGINE SULLA COOPERATIVA
DELLA FAMIGLIA SOUMAHORO

IL RITORNO DI GUCCINI
TRA AMORE E ANARCHIA 

IL QATAR SI APRE AL MONDO
MESSI INSEGUE MARADONA

BUONGIORNO

Parlare con Serena Dandini 
significa parlare di libertà, 

donne, emancipazione, anche 
quando sul tavolo ci sono le Cro-
nache dal paradiso. 
– PAGINE 22-23

Dandini alle donne
“È l’ora del coraggio”

Roma, incubo serial killer

Attenti ai nazionalismi 
che seminano, con 
ipocrisia, cattiveria 
sociale e politica. 
Meloni è stata votata 
dagli italiani. Le auguro 
il meglio e a lei come a 
tutti i governanti 
chiedo di non 
dimenticare i poveri

INTERVISTA ESCLUSIVA A PAPA FRANCESCO ALLA VIGILIA DELLA VISITA AD ASTI PER FESTEGGIARE I 90 ANNI DELLA CUGINA 

Caro ministro Salvini, ho let-
to le sue parole e le note del 

governo dopo l’ordinanza del 
tribunale di Roma che ci riguar-
da personalmente e mi permet-
to  di  scriverle  due  righe  per  
esprimere il mio pensiero, per-
ché lo devo soprattutto a mia fi-
glia. Padre e madre sono le pa-
role più belle del mondo. Sono 
d’accordissimo con lei, ma non 
rappresentano noi e la nostra si-
tuazione familiare. – PAGINA 19

SALVAGGIULO – PAGINE 18-19

Ministro Salvini
sono mamma 2
e amo mia figlia

“COSÌ IL GENERE
ESCE DAI BINARI”

Caro  Enrico  Letta,  
non ci siamo mai in-

contratǝ come persone, 
ma è al segretario del 
Pd che scrivo questa let-
tera pubblica per fare una sola do-
manda.  Qualche  settimana  fa,  
all’indomani della firma del presi-
dente Mattarella sul decreto cosid-
detto  anti-rave  -  in  realtà  an-
ti-qualsiasi espressione pubblica 
di dissenso collettivo a discrezio-
ne delle questure - sulla prima pa-
gina di un giornale ho letto il tito-
lo “Mattarella sconfessa Saviano 
e la Murgia”. È spontaneo chie-
derle: perché ci sono il mio nome 
e quello di Saviano, invece che il 
suo o di qualcun altro dell’opposi-
zione?  Perché  siamo  noi  quelli  
che  i  capi  dell’estrema  destra  
espongono alla rabbia della loro 
base sui social media? – PAGINA 13

MICHELA MURGIA

◗ ◗◗

LA CRONACA

GRAZIA LONGO — PAGINE 14-15

LA MUSICA

MARINELLA VENEGONI — PAGINA 30

LO SPORT

ANTONIO BARILLÀ E GIULIA ZONCA — PAGINE 34-35

UGO MAGRI

FLAVIA AMABILE, EDOARDO IZZO

Se qualcuno mi dicesse che sono ossessionato dall’Iran, ri-
sponderei sì, sono ossessionato dall’Iran. Nulla oggi mi 
scuote emotivamente e razionalmente quanto la rivolta 
delle ragazze iraniane, e non mi capacito del silenzio del go-
verno, del Parlamento e del Vaticano. Non so perché taccia-
no. Ho sospetti, ma solo sospetti. Del silenzio del Papa mi 
importa il giusto, da cattolico non praticante e non creden-
te iscritto d’ufficio alla Chiesa a pochi mesi di vita per mez-
zo di battesimo. Ma il silenzio delle istituzioni democrati-
che, in cui credo profondamente, chiunque le incarni, mi 
sbalordisce e mi avvilisce. Ci possono essere mille motivi, 
non tutti rispettabili, per tenere chiusi gli occhi e la bocca 
mentre le ragazze iraniane si lasciano sparare addosso, e 
non arretrano di un metro e dicono potete ucciderci ma 

non ucciderete la nostra brama di libertà. E più le ammaz-
zano e più aumentano. Si può non avere un moto dell’ani-
ma alla foto della ragazza in jeans e a capo scoperto che ba-
cia un ragazzo nei tumulti di Teheran, come gli amanti di 
Doisneau a Times Square, cioè loro oggi come noi allora, 
perché ognuno ha l’anima che ha. Però. Però noi eravamo 
abituati a un Iran che bruciava in piazza le bandiere ameri-
cane, e queste ragazze e i loro compagni, indottrinati fin 
dall’infanzia dalla teocrazia, si ribellano a tutto e dicono di 
volere vivere come i loro coetanei a New York e a Parigi e a 
Roma, dicono date voce a noi senza voce, sperano in noi, 
credono al nostro modo di vivere, alla nostra democrazia. 
E la nostra democrazia e le nostre istituzioni gli restituisco-
no silenzio, dichiarando bancarotta politica e morale. 

MATTIA
FELTRI

Non c’è alcuna soddisfazione. Nemmeno un vago 
sorriso, o un sospiro scuotendo la testa. – PAGINA 27

Sesso e morte nel quartiere bene
MAURIZIO DE GIOVANNI

LAPRESSE

Nel Decreto Aiuti c’era un errore 
marchiano. Si stabiliva che il 

tetto del contante sarebbe salito a 
5mila euro dal primo gennaio pros-
simo, quindi tra un mese e mezzo; 
in altre parole, il testo del decreto 
auto-certificava l’assenza del requi-
sito fondamentale che non dovreb-
be mai mancare nei provvedimenti 
urgenti, cioè l’urgenza. Davanti a 
un tale autogol, il Colle ha fatto ri-
servatamente  sapere  al  governo  
che qualcosa andava aggiustato.  
Cosicché il tetto è stato tolto dal De-
creto Aiuti. – PAGINA 27

SE MATTARELLA
CORREGGE MELONI

L’ANALISI

CARO LETTA, IL PD
ORMAI È SPARITO

LA POLITICA
A sorpresa dall’ultima bozza del 
Decreto Aiuti  quater,  approvato 
dal Cdm il 10 novembre, è sparita 
la norma che portava a 5.000 euro 
il tetto al contante.– PAGINE 4-11

PAOLO BARONI, FRANCESCO OLIVO

manovra da 30 miliardi. pensioni: ipotesi “quota 103”. fuori dal decreto i 5000 euro: non ci sono criteri d’urgenza

Tetto al contante, l’alt del Colle
Parla Tajani: “Migranti, l’Italia vuole nuove regole. La Ue metta 100 miliardi per il Nord Africa”

DOMENICO AGASSO
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Lo scandalo dei manager dell’ex Ilva
che impediscono di produrre acciaio
CLAUDIO ANTONELLI a pagina 16

Caso Grillo, i testi spiazzano l’accusa
«Adesso in aula le presunte vittime»
GIACOMO AMADORI a pagina 17

SORPRESINA NEL DOCUMENTO FINALE DEL SUMMIT

IL G20: «GREEN PASS PER SEMPRE»
I grandi della Terra ci hanno preso gusto con il controllo. Al punto 23 della carta di Bali hanno teorizzato la necessità del passaporto
sanitario aggiornato per poter viaggiare. «Standard tecnici e verifiche condivise» per concederci un diritto che avevamo già prima

Negli Usa 1 milione di cellulari spiati a insaputa dei proprietari con la scusa del tracciamento

IL FIGLIO DEL POLITICO DC CONTRO BELLOCCHIO: «NON HA NEANCHE CONSULTATO I DIARI DI PAPÀ»

«In tv falsità per coprire di fango Andreotti»

n L a  g i t a  a
Gardaland, sì.
Quella merita
il patrocinio
del Politecni-
co di Torino.

Infatti diventa un Polin-
contro e viene pubblicizza-
to sul sito dell’Ateneo con
tanto di vendita dei bigliet-
ti all’apposito sportello del
Polishop. Il Policovid, inve-
ce no. Il congresso di quat-
tro giorni (...)

segue a pagina 3di MARIO GIORDANO

DISCUTERE DI COVID?

Il Politecnico
sabota convegno

di luminari
Pensano

con la loro testa

n C o m e  m a i
un autore così
p ro fo nd a m e n-
te ret rò , demo-
d é, che odora
di tanfo antico

come Marcel Proust v ie n e
celebrato così tanto nei no-
stri giorni? Cos’è che lo
rende intrigante agli occhi
dei contemporanei? C’è un
diluvio di p ro u ste rie in li-
brer ia … Mucchi di opere
dedicate a lui, per il (...)

segue a pagina 19di MARCELLO VENEZIANI

IL CENTENARIO

Proust, che fece
il Novecento

in retromarcia
per dare

voce alle cose

MADDALENA LOY
a pagina 2

di ALESSANDRO RICO

n Un «succes-
s o » .  H a n n o
scritto proprio
così, i potenti
della Terra. E di
c o s’è che hanno

tessuto le lodi, i grandi riuni-
tisi al G20 di Bali, tanto da
impegnarsi a «capitalizzare»
e a «costruire sopra» quel
trionfo memorabile? Del
green pass. Sì, del codice (...)

segue a pagina 2

Gli affari cinesi di Emiliano
che però con De Luca
vuol boicottare l’au to n o m i a
I governatori dem fanno quel che gli pare nelle regioni. Il pugliese
resta sulla Via della seta e spalanca porti e parchi eolici a Pechino

di MAURIZIO CAVERZAN

n Stefano An-
dreotti ha visto
la serie Este r n o
notte, in onda in
questi giorni su
Rai 1, in cui suo

padre Giulio è dipinto come
l’anima nera della Dc, l’uo m o
che più perseguì la strategia
della «fermezza» e addirittu-
ra ostacolò i tentativi di sal-
vare Aldo Moro. Ma il terzo-
genito dell’ex premier la
pensa diversamente.

a pagina 21IL DIVO Giulio Andreotti

LINGUAGGIO MANIPOLATO

Stessa azione, significato opposto
se la compie il Buono o il Cattivo
di FRANCESCO BORGONOVO

n Sorvolando sulla notevo-
le quantità in cui si è avvol-
to (non da oggi), bisogna ri-
conoscere a Roberto Savia-
no di aver svolto una feno-

menale opera di disvela-
mento. Da giorni l’autore di
G o m o r ra rilascia interviste
e scrive articoli per denun-
ciare quella che secondo lui
è una persecuzione (...)

segue a pagina 11

di CAMILLA CONTI
e CARLO TARALLO

n I governatori dem Emilia-
no e De Luca contestano l’au -
tonomia differenziata del go-
verno anche se fanno sempre
di testa loro. È il caso soprat-
tutto del presidente pugliese,
che porta avanti la sua Via
della seta con la Cina (porte
aperte al Dragone su porti,
eolico e logistica), anche se la
Meloni volta pagina.

alle pagine 8 e 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n In Parlamen-
to il primo gior-
no si è presenta-
to con i gambali
da contadino.
Non si capisce se

per rappresentare i brac-
cianti di cui è stato a lungo
sindacalista (e che ha abban-
donato non senza qualche
polemica per dedicarsi alla
politica) o per evitare di
sporcarsi le scarpe con il fan-
go della politica. Sta di fatto,
che a rischiare di finire nel
pantano ora è lui, Aboubakar
Soumahoro, giovane deputa-
to della Repubblica, fresco di
nomina nelle liste di Europa
Verde, le cui moglie e suocera
sono finite al centro (...)

segue a pagina 5

S O U M A H O RO

Brutto guaio
per il «paladino
dei migranti»
FABIO AMENDOLARA
a pagina 5

SFRUTTAMENTO DI MINORI

INDAGINE
SULLA FAMIGLIA
DELL’ASTRO
NASCENTE DEL PD
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CONFERMATI STRETTA SUL RDC, QUOTA 103 SULLE PENSIONI E UN PO’ DI FLAT TAX

Manovra Scudo cripto
Estesa anche a Bitcoin & c la nuova voluntary disclosure inserita in legge di bilancio

RICCARDO PELLICCETTI

n Verrà estesa per la prima volta
anche al rientro dei capitali in crip-
tovalute la nuova voluntary disclo-
sure (evoluzione dell’antico scudo

fiscale di Giulio Tremonti) che sarà
inserita nella legge di bilancio 2023.
Si tratta della principale novità cir-
colata nelle ultime ore sulla bozza
di manovra che probabilmente ap-
proderà in Consiglio dei ministri

già lunedì prossimo. Oltre al nuovo
rientro dei capitali - che non sarà
accompagnato da scudo penale -
sono confermate tutte le misure
circolate come ipotesi nelle ultime
settimane. Le risorse non sono

molte, ma serviranno da una parte
ad evitare che scatti la legge Forne-
ro come mai è accaduto in questi
anni. Tornano quindi tutti i corret-
tivi in scadenza, a iniziare da opzio-
ne donna, e per una uscita anticipa-

ta si pensa alla cosiddetta quota
103. Ci sarà una prima stretta anche
sul reddito di cittadinanza, anche
se l’obiettivo non è quello di avere
risparmi immediati da usare.

a pagina 2

Risparmio
Btp Italia
fa il pieno
a 12 miliardi
MIKOL BELLUZZI

n Il Btp Italia indicizzato al-
l’inflazione ha chiuso il collo-
camento toccando i 12 mi-
liardi di euro. Molto sostenu-
ta anche la domanda degli
investitori istituzionali che
hanno chiesto 4,7 miliardi.

a pagina 4

Regno Unito
Annunciata
la manovra
tutta tasse

ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Con Rishi Sunak il Regno
Unito sposa l’austerity. Ieri il
ministro delle Finanze Hunt
ha annunciato una manovra
da 55 miliardi di tagli alla
spesa e tasse. Pressione fi-
scale a livelli record.

a pagina 5

Pagamenti
Scalapay
si quoterà
in America
GIULIA PANETTA

n L’Unicorno italiano Sca-
lapay specializzato nel Buy
now pay later, cioè nel paga-
mento a rate, ha deciso che
nel medio periodo si quoterà
su un listino americano per
continuare a crescere.

a pagina 11

Derivati Mps
La procura fa
appello contro
le assoluzioni

GIANLUCA PAOLUCCI

n La procura generale pres-
so la Corte d’appello di Milano
fa ricorso in Cassazione con-
tro la sentenza che ha assolto
gli ex vertici di Mps Giuseppe
Mussari e Antonio Vigni, oltre
a una serie di manager.

a pagina 8

RETE UNICA GUAIO PER TUTTI NON PER ENEL CHE CI GUADAGNA 1,7 MILIARDI

Starace se la ride
Pavesi a pagina 9

FABIO AMENDOLARA

n Stellantis ha comprato
la startup aiMotive, che svi-
luppa soluzioni avanzate
per l’intelligenza artificiale
e software per la guida au-
tonoma. L’azienda guidata
da Carlos Tavares accelera
così i suoi piani per la pro-
duzione di auto senza pilo-
ta .

a pagina 7

Guida autonoma
A Stellantis la startup
che elimina gli autisti

OSCAR FENBICH

n A un anno dal suo ritiro
dalle gare di MotoGP Valenti-
no Rossi si gode la «sgomma-
ta» delle sue sei società che
hanno appena approvato i bi-
lanci 2021. Delle sei aziende
la più consistente è la Vr46
Racing Apparel che ha chiuso
il 2021 in utile con ricavi qua-
si raddoppiati (11 milioni).

a pagina 9

Affari in corsa
Valentino Rossi
«sgomma» per gli utili
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